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Cou irli ult imi avveniment i 
i gruppi dirigenti della D e ­
mocraz ia crist iana h a n n o da 
to nuove prove della loro in­
capac i tà a d a i e una espres-
.lione ordinata e democrat ica 
al la vita nazionale . N o n so lo 
h a n n o disgregato e umil iato 
tutti i gruppi e i partiti cou 
il cui a iuto h a n n o tenuto il 
governo, s ia al centro che nel­
le regioni a s tatuto specia le; 
ma I.anno portato il loro stes­
s o Part i to a contrast i interni 
«• a urti tali c h e es so si è pra-
l icatueute spezzato in occas io­
ni di estrema importanza , c o ­
me l'elezione del Presidente 
del la Repubbl ica e la presen-
l a / i o u e al n u o v o Presidente 
• Ielle dimissioni del governo 
<li Sceiba e di Saragat . 

T u t t o questo indica che i 
Fi l ippi dirigenti del la D e m o 
< razia crist iana sono incapaci 
Jion solo di interpretare e con-
< iliare le es igenze fondamen­
tali del popolo e dei loro al­
leati politici, ma persino di 
iomprt-ndere ed esprimere in 
m o d o unitario i bisogni e la 
wdontù della loro stessa base. 
T u t t o c iò dice c h e questi grup­
pi dirigenti , e i governanti 
«la essi \ o l u t i ed impost i , non 
MHIO c h e l'espressione di ri-
c r e t t i interessi e non si reg­
g o n o che >u inganni , raggiri 
cil espedienti meschin i . 

La cosa appare in m o d o an-
<ora più e l i d e n t e , se ponia­
mo mente al le v icende sici­
l iane e al la c a m p a g n a elet­
torale a t tua lmente in corso 
nell'Isola. Ivi, la Democraz ia 
< ristiana ha governato cou lo 
•liuto dei monarchici e dei 
lascist i; a Roma, essa ha go-
i c n t a t o con l'aiuto dei cosid­
dett i partititi*! de l quadripar­
tito, c ioè dei l iberali , dei so-
< iaidemocratioi e dei repub­
blicani . Le combinaz ioni go­
vernat ive sono s tate diverse, 
ì risultati politici s o n o stati 
.sostanzialmente ident ic i : im­
mobi l i smo, reazione soc ia le e 
laceraz ione dei partiti alleati 
«* dellu stessa Democraz ia cri-
.-linna. 

L'on. Fanfai i i , segretario 
«lolla Democraz ia crist iana, 
. iprendo a Pa lermo la c a m p a ­
g n a elettorale, s\ 4c trovato co -
Mretfo a fare dichiarazioni di 
-volontà rirormalrice, a negare, 
per l 'avvenire, ogn i intenzio­
ne di r innovare l 'al leanza con 
monarchic i e fascisti . I la det­
ta: — se volete c h e facc iamo 
di più e megl io , dateci più 
i o l i , permetteteci di poter po-
M:rnnie da soli . Ha a v u t o l'a­
ria di dare la co lpa del poco 
fatto in Sici l ia ai suoi alleati 
monarchici e fascisti . 

Ma sono ^c^ame^te gli al­
leati (le destre in Sici l ia e i 
partii ini a Roma), che hanno 
imped i to al la Democraz ia cri­
st iana di real izzare i suoi pro­
grammi e le sue promesse elet­
torali? Niente affatto. Non si 
d iment ichi c h e durante tutto 
il qu inquennio dal l'US al 
l'J">5 la Democraz ia crist iana 
ha governato d i s p o n e n d o della 
m a e g i o r a n z a assoluta in tutta 
Italia. Ciononostante , il s u o 
b i lanc io di allora non è cer­
tamente più pos i t ivo di quel­
lo a t t u a l e 

Non s o n o né gli al leati di 
dr-tra nò gli al leati del qua-
drip.triito che hanno impedi­
to e c h e impediscono al la D c -
tiiiii ru/ia « ri>tiana di tener 
fede, in m o d o sostanziale , al­
le sue promesse elettorali . 
L'oMacoIo più grande viene 
dal le s tc - se file del la D e m o ­
crazia cr is i iana, dai suoi af­
f l a l i gruppi dirigenti , i quali , 
nella loro grande maggioran­
za. sono espress ione degli 
Mo^i intercisi conservatori e 
reazionari che h a n n o nei fa-
«•< i-ti. nei monarchic i e nesrli 
«•te—i liberali i loro rappre-
r-entanii più espl ic i t i , e c h e 
MN-ialdemocratici e repubbli-
< i n i storici non disdegnano 
n e m m e n o di «crvirc, magari 
<->n qualche r i ser ia e non po-
• !:i cospiri. 

Wrnm^no dopo il c h i a r o av-
•vertimrnto pol it ico del 7 g iu ­
gno i dirigenti e i governanti 
deino<ri»tiani h a n n o accenna­
vi a cambiare pol it ica. Anzi. 
-i ^ono ancora più nrcani i i 
<<>ntro le libertà operaie , con­
tro i saoro-anti diritti del 
m o n d o del lavoro. t o n i r o le 
Siberia demooratichc. 

In Sici l ia, per le recenti ele­
zioni. qticM: stc—i dirigenti 
non »olo h a n n o umil iato i par-
t.tini del quadripartito , loro 
alleati nel governo centrale. 
ma. nono-tante u n t e le loro 
promo-^c di non \ o ! e r ' i al leare 
p ii <on i monarchi* i e i fa-
»i i-ti. h a n n o presentato quali 
« «ndidatì <IeIIo «-cudo cro< iato 
proprio quegli nomini che la 
<<<mpaznia fa-ci-ta e monar-
< ìiiea hanno vo luto e prati-
< a io per tanti anni. l 'anfani 
«•re—o. d : eendo: — daux i più 
•w>ti. >,> n<»n \ o l e t e che andia­
m o <on monarchici e fa-ci-t i . 
- - ha ria fornito l'alibi per 
« o r w n t i r e ai -noi di tornare 
ai p a « . n i amori. 

I." jiii»t.i la strada i n d i a t a 
<!a Manfani per realizzare un 
nuovo eor~o polit ico in S.ei-
1 a e. per rif le^o. anche in 
Italia? TT rriiisia proprio la 
strada opp<r>ta. O^ni \ o t o di 

chi , in Sici l ia , aspira al l 'auto­
nomia e al r innovamento po­
l i t ico e soc ia le dell'Isola, dì 
chi, in Italia, aspira al la li­
bertà e ad un uvvenire di pro­
gresso e di pace, se d a t o alla 
D e m o c i a z i a crist iana, è un vo­
to perduto per l 'autonomia, 
per i l r innovamento , per il 
progresso, per la libertà e la 
pace. Perchè questo vo to sarà 
capta to dagl i esponent i dei 
gruppi soc ia l i più reazionari 
che d ir igono l a Democraz ia 
crist iana e c h e fanno bella 
mostra nelle sue liste e letto­
rali. L'-so lorrcbbc adoperato 
al seri i / i o di una politica del 
tutto contraria al la volontà e 
al le asp ira / ion i di chi quel 
\ o t o ha dato. 

Quals ias i opera di risana­
mento e di r innovamento non 
può e s t e t e real izzata s e non 
con l 'appoggio di tutte le for­
ze pol i t iche e social i ad essa 
interessate. Iti Sici l ia , più che 
in ogni a l tro luogo , so lo l'ac 
cordo e la co l laboraz ione di 
tutte le forze locali di prò 
grosso e di l ibertà può dar 
vita ad min nuova magg io ­
ranza, c a p a c e veramente di 
dare un indir izzo nuovo ad 
un n u o v o governo regionale, 
per la so luz ione dei problemi 
del la terra, del la industrial iz­
zazione, del petrolio. 

Afa per ottenere questo non 
è necessario < dare più voti » 
alla D e m o c r a z i a crist iana, c o ­
me chiede l'on. Fanfani . In 
questo modo , le si fornirebbe 
anzi la possibi l i tà di cont inua­
re. più l iberamente anco ia , la 
polit ica che Cs>a ha fatto finora 
e c h e così amari frutti ha da­
to per la Sici l ia e per l'Italia. 
Bisogna, invece, fare di tutto 
perchè la D e m o c r a z i a crist ia­
na abbia il minor numero pos­
sibile di voti , fino a renderle 
impossibi le di governare da 
sola, fino a rendei le impossi­
bile di governare anche con 
l'aiuto dei monarchic i e dei 
fascisti , fino a renderle impos­
sibile di governare ancora 
senza tener c o n t o delle aspi­
razioni e de l le forze popola­
ri, non so lo di quel le cl ic sì 
pronunceranno per la nostra 
lista e per le l i s te di sinistra, 
ma anche di quel le c h e a n ­
cora s e g u o n o la D . C . 

F a c e n d o così , noi non so lo 
perseguiremo i nostri legitt i­
mi obbiett ivi , ma aiuteremo 
anche i lavoratori e i demo­
cratici s inceri c h e s e g u o n o la 
Democraz ia crist iana a farsi 
rispettare, a portare nuove 
forze social i al la direzione del 
loro partito, a cercare e a 
rendere possibi le l 'unione e la 
az ione concorde . nell'Isola e 
in tutta Ital ia, di quanti vo ­
g l iono pace , l a i oro. l ibertà, 
progresso. 

Per ques to le elezioni s i ­
c i l iane del 5 g iugno , avvenen­
d o in un m o m e n t o d e c i s i l o 
non s o l o per la Sici l ia ma an­
che per l o s v i l u p p o del la n o ­
stra vita naz iona le e in una 
s i tuazione d i marasma poli­
tico. acqu i s tano u n significato 
e una portata di grande im­
portanza. I l o r o risultati pos ­
sono veramente determinare 
un n u o v o corso po l i t i co in Si ­
cil ia o in Ital ia. Tutti Ì la­
voratori e tutti i democrat ic i 
perciò le s e g u o n o con sol idale 
interesse e grande fiducia. 

~ LUIGI LONGO 

LE INIZIATIVE DI PACE DELL'U.R.S.S. AL CENTRO DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 
— ^ — - , • - • • - -

Oggi la firma del trattato di pace con l'Austria 
larga eco per i prossimi colloqui sovietico-jugoslavi 

Migliaia di viennesi salutano Molotov lungo iì tragitto dall'aeroporto alla capitale - Primi incontri fra i quattro ministri 
degli esteri - Favorevoli sviluppi delle conversazioni fra Molotov e i tre ministri occidentali per una conferenza fra i Grandi 

SOI TOSilt l I IO A VARSAVIA IL I». rm\r IO IH SICUREZZA COMICO IL. RIARMO TEDESCO 

VIENNA — La cordiale stretta di mano fra Molotov e il 
ministro .desì i Esteri austriaco Figi (Telefoto) 

Figi soluta Molotov 
"liberatore dell'Austria. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I E N N A , 14 — L7a?Diauso 
caloroso di una folla di qua l ­
che cent ina io d i persona, tra 
diplomatic i e giornalist i , ha 
salutato Molo tov al suo a p ­
parire sul la scaletta ò e i . ' a e -
reo che si è posato a l le 14,30 
di oggi sul l 'erbetta v e r d e d e l ­
l 'aeroporto de l la zona sov ie ­
tica di V i e n n a . 

Molo tov si è fermato u n 
istante sul la porta, ha s a l u ­
tato c o n u n l i eve c e n n o d e l ­
la m a n o e poi è d i sceso m u o ­
v e n d o incontro a l minis tro 
degl i e s ter i austr iaco F>gl e 
agli altri m e m b r i de l g o v e r ­
n o di V i e n n a , g iunt i ad a c ­
cogl ierlo . U n picchet to de l la 
gendarmeria ha reso gli o n o ­
ri, m e n t r e g l i alti ufficiali 
soviet ic i , tra i qual i il g e ­
nera le c o m a n d a n t e le t'-uppe 
di occupaz ione soviet iche , si 
irr ig idivano sull 'attenti- A v ­

vicinat is i ai microfoni , Figi 
e i l s indaco di Vienna h a n ­
no fatto • brevi dichiarazioni 
di sa luto . ' • . . . 

« I n quest 'ora storica — ha 
detto F i g i — i l popolo a u ­
striaco vi ringrazia di e ssere 
venuto a Vienna in Qualità 
di l iberatore del l 'Austria , che 
domani sarà ind ipendente ». 

Po i il c o m p a g n o Molotov , 
che a v e v a un aspetto dis teso 
e riposato,» senza cappotto , 
senza cappel lo , preso d ! m i ­
ra da dec ine di obiett iv i f o ­
tografici ha r isposto al s a l u ­
to, e s p r i m e n d o la sua s o d d i ­
s faz ione di trovarsi a V i e n ­
na, e dopo aver r icordato i 
negoziat i c h e s i sono svo l t i 
un m e s e fa a Mosca, ha 
sottol ineato il .significato che 
la conc lus ione d e l trattato di 
S ta to ha p e r il popolo au­
striaco e per il rafforzamen­
to de l la pace in Europa. 

S u b i t o dopo il corteo di 

macchine si è mo.-.-o \ei-ao 
Vienna, a 30 chi lometri a i 
distanza, preceduto da m o t o ­
ciclisti del la gendarmeria a u ­
striaca. 

A b b i a m o a v u t o modo ci s e ­
guire da presso, por un c e r ­
to tratto, la vet tura di M o l o ­
tov. A p p e n a fuori dal l 'aero-
porto,vniigl}aia d i persona che 
si eranór a m m a s s a t e r.ì due 
lati • de l la s trada hanno i m ­
provvisato al minis tro s o v i e ­
tico un'affettuosa mani fes ta ­
z ione di s impat ia e <H g r a ­
t i tudine, ag i tando bandiere 
del l 'Austria e de l l 'Unione S o ­
viet ica e i n n e g g i a n d o alla r i ­
trovata ind ipendenza d e l l ' A u ­
stria e al l 'amiciz ia tra i d u e 
paesi . 

La mani fes taz ione è cont i ­
nuata lungo quas i lutto il 
percorso: da l l e finestre de l le 
case p e n d e v a n o bandiere, 
mentre la g e n t e si p ig iava 
sui balconi , d a v a n t i ai c a n ­
cell i de l le fabbr iche gli o p e ­
rai a v e v a n o appeso brandi 
cartel l i con parole di b e n v e ­
nuto a Molo tov . 

Gli s tess i g iornal ist i o c c i ­
dental i che a v e v a n o assist i to 
ieri al l 'arrivo di Dullcs-, M a c 
Mil lan e P i n a y , sono rimast i 
assai colpit i da l la differenza 
tra l 'accogl ienza fredda e uf ­
ficiale ai min i s t r i occ identa­
li e que l la assa i calorosa r i ­
servata u M o l o t o v . I l che 
conferma, tra l 'altro, que l lo 
che i n quest i g iorni ci era 
stato detto a V i e n n a , e c i o è 
che la popolaz ione austr iaca 
nutre s ent imént i d i profonda. 
s i m p a t i a p e r i- popo l i - d e l l * 
U n i o n e Sov ie t i ca ; d i cui h a 
avuto modo di apprezzare l e 
qual i tà at traverso l a p r e s e n ­
za qu i dei soldat i e deg l i uf ­
ficiali de l corpo d i o c c u p a ­
z ione. 

A l l e 17, Molo tov si è i n ­
contrato con D u l l e s , M ac 
Mi l lan e P inay ne l la s ede 
del la commiss ione quadr ipar ­
tita d i controllo. S i è trat ­
tato, a quanto si afferma, d i 
uno scambio di idee g e n e r a ­
li s u l trattato d i Stato , c h e 
ha dato poi luogo ad una 
breve discussione su due q u e ­
st ioni particolari: l a formula 
che dovrà essere adoperata 
nel l 'articolo tre. r iguardante 
le responsabil i tà austr iache 
nel la seconda guerra m o n d i a ­
le . e i l modo c o m e dovrà 
essere sistemata g i u r i d i c a ­
m e n t e la neutral i tà d e l l ' A u ­
stria; u n accordo è s tato rag 
giunto , senza dif f icoltà , 
tutti e due i punti . 

N e g l i ambienti occ identa l i 
si a f ferma anche che , g ià 
durante questa pr ima presa 
di contatto , i quat tro m i n i ­
stri degl i esteri avrebbero 

ALBERTO JACOVIELLO 

La cerimonia nella capitale polacca 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 14. — Il Trat­
tato di amic iz ia , coopcrazione 
e mutua a s s i s tenza tra oli ot­
to.paesi d e l c a m p o de l la p a ­
ce che / latino p a r t e c i p a t o a l la 
conferenza di Varsavia è un 
fatto compiuto. Quest'oggi 
sono stati resi p u b b l i c i il te­
sto del trattato, c h e s i c o m ­
p o n e di un preambolo e di 
undic i art ico l i , e i l protocol­
lo riguardante la creazione 
del c o m a n d o m i l i t a r e u n i c o . 

Nel preambolo e nei suoi 
articoli , il trattato conferma 
il proposito delle parti c o n ­
traenti di reali—are la s i e u -

cauicuti ' per altri dieci, pre­
vede che, nel caso di mi a t ­
tacco contro mia delle par­
ti contraenti, le altre forni­
scono, a norma della Carta 
dcll'ONU, la loro assistenza, 
con miti i mezzi necessari, 
al paese aggredito: e con­
templa la creazione, oltre che 
di un comando militare uni­
ficato, di mi comitato poli­
tico consul t ino dei paesi ade­
renti al patto, che ù aperto 
a tutti gli altri Stati, indi­
pendentemente dai loro si­
stemi social i e statali. 

Il protocol lo mil i tare pre­
cisa die il comando unifi­
cato avrà sede a Mosca, e 

mocratica tedesca a l le m i s u ­
re r iguardant i le forze a r m a ­
te del comando unificato sarà 
e s a m i n a l a s u c c e s s i v a m e n t e ; il 
dislocamento delle forze ar­
mate unif icate n e i territori 
dei paesi firmatari del trat­
tato sarà effettuato in. con­
formità con le esigenze della 
reciproca difesa, e prev io ac­
cordo fra ques t i paesi. 

Mentre il compagno Mo­
lotov discendeva dall'aero­
porto di Vienna per parteci­
pare alla riunione dei mini­
stri degli Esteri delle quattro 
potenze convocata per mette­
re a punto il trattato di pa­
ce con l'Austria, ducento-
mila varsaviesi si riunivano 
alle 35 di quest'oggi nell'im­
mensa piazza Dzerdzynski 
per partecipare aU'aimtmcia-

VARSAVIA — Il ministro d e l l * Difesa polacco, marescial lo Rokossovskl conversa con 
ministro ilella Difesa dell 'URSS, Zukov, e con il maresciallo Koniev. comandante de l coman­
do militare unico dei paesi pacifici - (Telefoto) 

(Continua in S. pan:. «. col.) 

r e n a collettiva in Europa 
mediante la conr lus ione di un 
trattato generale fra tutti i 
governi, indipendentemente 
dal loro sistema politico; sot­
tolinea la grave minaccia 
creata per t paesi paci/a-'f 

M dal la ratifica degli accordi di 
s u | Par ig i e dal riarmo della 

Germania; impegna i paesi 
partecipanti ad agire per una 
riduzione generale degli ar-
•namenti e l'interdizione del­
l'arma a tomica , a l l ' idrogeno e 
degli altri tipi di strumenti 
di distruzione in massa . 

71 trattalo , valido per venti 
anni e r innovabi le a u t o m a t i - ' 

che il maresc ia l lo dell'Unione 
Sovie t i ca K o n i e v sarà il co­
mandante in capo delle for­
ze armate unificate, mentre 
i ministr i della Difesa, o a l ­
tri cap i -militari de i p a e s i 

firmatari saranno vice-co­
mandanti in capo ed avran 
no il comando delle forze 
armate assegnate alle forze 
armate unificate da ogni pae­
se firmatario. Sarà costituito 
un Quartier generale, e uno 
Stato Maggiore composto de i 
rappreseti ta n ti dei paesi 
membri . 

7^i ques t ione della partorì 
poz ione della Repubbl ica d e -

Lo COIL convoca una conferenza nazionale 
per la difesa delle libertà nelle fabbriche 

Alla conferenza che si terrà a Milano dal 23 al 25 giugno saranno invitati sindacalisti, giuristi, studiosi e Artisti - Richiesta 
una discussione approfondita con fa Con/industria sulle C. f. -' Il rinnovamento dei metodi di direzione e di lavoro 

Il c o m i t a t o e s e c u t i v o de l ia 
C G I L , r i u n i t o i er i so t to la 
pres idenza de l c o m p a g n o Di 
Vit tor io , ha preso dec is ioni di 
g r a n d e i m p o r t a n z a s u l l o s v i ­
l u p p o de l la lo t ta in d i fesa 
d e l l e l ibertà n e l l e fabbr iche , 
a l l o s c o p o di porre i n e s e c u ­
z i o n e l e d i r e t t i v e scatur i te 
da l la r e c e n t e s e s s i o n e d e l 
c o m i t a t o d i r e t t i v o c o n f e d e r a ­
le . In part i co lare è s tato s t a ­
b i l i to : 

a) di c o n v o c a r e u n a C o n ­
ferenza n a z i o n a l e s u l l a difesa 
delle libertà democratiche e 
dei diri t t i s indaca l i dei l a ­
i-oratori nelle aziende, da 
teners i a M i l a n o dal 23 al 2ò 
g i u g n o : a ta le Conferenza 
v e r r a n n o inv i ta t i o r g a n i z z a ­
to l i s indacal i , s tud ios i de i 
p r o b l e m i de l l avoro , e c o n o ­
mist i , u o m i n i d i cu l tura , g i u ­
risti , scrittori , g iornal is t i . 
art ist i . La C o n f e r e n z a si c o n ­
c luderà con u n a g r a n d e m a ­
ni fes taz ione popo lare . Ne l ìa 
mat t inata de l 23 g i u g n o avrà 
luogo nei la s t e s sa città un 
C o n v e g n o n a z i o n a l e dei d i ­
r igent i s indaca l i per e s a m i ­
nare le m i s u r e concre te da 
real izzare — a n c h e a t traverso 
in iz iat ive par lamentar i — per 
garant ire u n c o l l o c a m e n t o 
o n e s t o e imparz ia le a tutti 
i lavoratori : 

b) di incar icare la S e ­
greter ia c o n f e d e r a l e di i n ­
v iare u n a le t tera a l la C o n -
findustria per r i ch iedere con 
es ;a una d i scuss ione appro­

fondita a l io s c o p o di far c e s ­
sare l 'aperta v i o l a z i o n e da 
parte de l padronato , in n u ­
m e r o s e az i ende , de l l 'accordo tica e rea l i zzare u n s e m p r e 
in terconfedera l e s u l l e C o m ­
miss ioni In terne . 

Q u e s t e in i z ia t ive s o n o s ta te 
dec i se d o p o c h e era stata d i ­
scussa e a p p r o v a t a a l l ' u n a ­
n i m i t à u n a re laz ione de l c o m ­
p a g n o A g o s t i n o N o v e l l a , ne l la 
q u a l e s i ana l i zzava la s i t u a ­
z ione e s i s t e n t e a l l ' in terno 
d e l l e az i ende , caratter izzata 

g l i e da parte del padronato 
contro i lavorator i , per p i e ­
garl i a l la sua v o l o n t à d i spo 

più i n t e n s o s u p e r s f r u t t a m e n 
to. Il c o m p a g n o N o v e l l a a v e ­
va m e s s o in r i l i evo l ' inter­
v e n t o m a s s i c c i o del padronato 
che . a t t r a v e r s o il r icatto d e l i e 
c o m m e s s e a m e r i c a n e , la m i ­
naccia del l i c e n z i a m e n t o di 
rappresag l ia e altri s i s t e m i 
i l legal i , t e n d e in n u m e r o s e 
a z i e n d e a i m p e d i r e la l ibera 

dal r i n c r u d i m e n t o del r e g i m e ' e l e z i o n e d e l l e C o m m i s s i o n i 
di t error i smo e di r a p p r e s a - ' I n t e r n e e a os taco lare il loro 

democra t i co f u n z i o n a m e n t o . l u n a parte de i lavorator i d e i -
Di q u i l 'es igenza — a v e v a 

c o n t i n u a t o N o v e l l a — di c o n ­
durre un'az ione t e n a c e e d i f ­
ferenz iata per d i f e n d e r e l 'or­
g a n i s m o unitario d e i l a v o r a ­
tori ne l l 'az ienda d a g l i a t t a c ­
chi padronal i , p e r c h è possa 
a d e m p i e r e e f f i cacemente a l ia 
propria funzione d i tute la 
deg l i interess i q u o t i d i a n i d e l ­
le maes tranze . I m e m b r i d e l ­
le Commiss ion i I n t e r n e e le t t i 
n e l l e l i s t e u n i t a r i e de l ia 
C G I L debbono a g i r e s e m p r e 
non c o m e rappresentant i di 

Trionfo della C.6.I.L ira i tranvieri bolognesi 
e nelle miniere Montecatini del erosselano 

Grandi successi sono stati ottenuti ieri 
dalla CGIL nelle elezioni per le C I . 

Nelle miniere di lignite e pirite della 
Montccathii nel Grossetano (Boccheggiano. 
Ribolla. Gavorrano e Nierìoleta) i risultati 
complessivi tra gli operai sono stati i s e ­
guenti, (tra parentesi quelli dello scorso 
anno); CGIL 3398 (337!) pari al 73.8 per 
cento (77.9 per cento); CISL 419 (197) pari 
al 9.1 per cento (8,8 per cento); l"IL 378 
(393) pari al 134 per cento (11,1 per cento); 
« indipendent i» 212 (99) pari al 1,6 per cen­
to (*,92 prr cento). 

Tatti eli sforzi sono stati fatti dalla 
.Montecatini e perfino dalle autorità pro-
\ infiali , per favorire la CISL e l ' f l L e 
per spezzare la salda unità operaia, intor­
no alla CGIL. Il prefetto di Grosseto ha 
impedito l'affissione di manifesti della 

CGII-, mentre ha permesso che la Monte­
catini facesse affiggere dalle proprie guar­
die manifesti di « Pace e Libert i ». Alla 
l 'IL la Montecatini aveva perfino consen­
tito l'invio presso i cantieri delle miniere 
di Dn automezzo dotalo di altoparlante e 
macchina da proiezione. 

Nell'azienda tramviaria di Bologna la l i t ­
toria unitaria è stata schiacciante: CGIL 
1*>3 (86* per cento); CISL 291. Ha votato 
il 98,86 per cento dei dipendenti. La CGIL 
ha ottenuto 8 seggi so 9. 

Significative, infine, Ir elezioni s i olirsi 
al la RAI-Tv di Roma tra il personale ar­
tistico. tecnico ed amministrativo della 
principale centrale propagandistica gover­
nativa, La lista cornane CGIL-CISL-tIL ha 
riportato 339 voti e 6 seggi, contr» I 115 
io t i e I seggio al fascisti della CISNAL. 

l 'azienda, m a d e l l a loro to 
tal i tà e o p e r a r e a t t i v a m e n t e 
per s a l v a g u a r d a r n e l 'unità 
de l la C o m m i s s i o n e Interna , 
r e a g e n d o c o n e n e r g i a a l la 
pol i t ica p a d r o n a l e c h e cerca 
di fraz ionarla in v a r i e c o r ­
rent i . 

N o v e l l a a v e v a s o t t o l i n e a t o 
infine le sos tanz ia i : d i f f e r e n ­
ze e s i s t ent i tra l e funz ion i 
de l la C o m m i s s i o n e I n t e r n a e 
q u e l l e de l S i n d a c a t o e la 
necess i tà c h e . ne l la f o r m u l a ­
z ione dei p r o g r a m m i e ne l la 
sce l ta dei candidat i , a l la v i ­
gil ia d e l l e e l e z i o n i d e l l e 
C o m m i s s i o n i In terne , v e n g a 
so l l ec i ta ta la c o l l a b o r a z i o n e 
at t iva di tutti i l avorator i 
de l l 'az ienda . 

L 'e secut ivo de l la C G I L h a 
inol tre a p p r o v a t o a l l ' u n a n i ­
mità una re laz ione d e l c o m ­
p a g n o Di Vi t tor io s u l l e m i ­
sure c o n c r e t e g ià a d o t t a t e per 
ass icurare una m i g l i o r e a r t i ­
co laz ione de l l ' a t t iv i tà del 
centro c o n f e d e r a l e e fac i l i ­
tare u n r i n n o v a m e n t o p r o ­
fondo dei m e t o d i di d i r e z i o n e 
e di l avoro . S o n o s tat i inv i ta t i 
g l i organi d iret t iv i di tu t te 
le organizzaz ioni d e l l a C G I L , 
di categor ia e c a m e r a l i , a 
procedere a u n e s a m e a p p r o ­
fondi to dei loro m e t o d i di 
l avoro e d e l l ' i m p o s t a z i o n e 
de l la loro pol i t ica s indaca le , 
r ipudiando ogni s c h e m a t i s m o 
e ogni gener ic i tà , c o n l 'ob ie t ­
t ivo di s tabi l i re l e g a m i p iù 

v i v i e d iret t i con la m a s s a 
de i lavorator i . 

Infine l ' e secut ivo h a i n v i a ­
t o u n s a l u t o c a l o r o s o a i p o r ­
tua l i di G e n o v a , a i paras ta 
ta l i , ai professor i d e l l e s c u o l e 
m e d i e e a tutt i i l avorator i 
c h e . in o g n i par te d'Ital ia , s i 
b a t t o n o per mig l ior i c o n d i ­
z ion i d i v i ta e in d i f e s a d e i 
loro dir i t t i democra t i c i e s i n ­
daca l i ; si è i m p e g n a t o a c o o r ­
d i n a r e l 'azione s i n d a c a l e p e r 
q u e s t i ob ie t t iv i e a s v i l u p ­
parla . tino a modi f i care la 
s i t u a z i o n e e s i s t e n t e in m o l t e 
f a b b r i c h e e ad o t t e n e r e f 
r i spe t to a s s o l u t o e . -erupoloso 
di tu t t e le l ibertà e i d ir i t t i 
d e m o c r a t i c i e s indaca l i de i 
l avora tor i s o l e n n e m e n t e s a n ­
c i t i ne l la C o s t i t u z i o n e r e ­
p u b b l i c a n a . 

Nuovo sciopero 
nel porto dì Genova 

GEXCVA. T» — I portuali 
del Ramo commerciale sono 
servi oggi nuovamente in scio­
pero per un'altra azione di ap­
poggio alla lotta dei lavoratori 
del Ramo industriale. Lo scio­
pero proseguirà per (otta la 
notie, per coi sulle trenta navi 
all'ancora le operazioni di ca­
rico e scarico non potranno e s ­
sere riprese che domani mat­
tina alle ore 7. dopo la prima 
chiamata di torno. 

Grandi accoglienze sono sta­
te tributate ai 110 portuali re . 
duci dal i {aggio a Roma. 

to incontro cowle delegazioni 
dei paesi partecipanti alla 
conferenza, ietti risultati, in 
un'atmosfera di incontenibi­
le entusiasmo, sono stati il­
lustrati dai compagni Bulga-
nin, Cyrankiewicz e Peng 
Teli Huaj. Il saluto del po­
polo varsaviese è stato por­
tato dal Presidente del Con­
siglio del popolo della capi­
tale, Albrecth. 

La firma dello storico do­
cumento di Varsavia è avve­
nuta questa Piattina alle 10 
nella sala delle udienze del 
palazzo in cui ha sede il 
Consiglio di Stato della Re­
pubblica popolare .polacca, 
alla presenza delle delega­
zioni dei paesi firmatari, del 
primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco 
compagno Bierut, del presi­
dente del Consiglio di Stato 
della Repubblica popolare 
polacca compagno Zawadski, 
dei membri del governo po­
lacco, dei rappresentanti del­
ta stampa polacca ed estera 
e di un foltissimo gruppo di 
fotografi e di cinereporters. 

I primi ad entrare nella 
bella sala, illuminata dalla 
luce abbagliante dei rifletto­
ri, sono i Primi ministri del 
la Cecoslovacchia, Siroki, e 
della Bulgaria, Cervenkov, 
i quali vanno a disporsi con 
i loro seguiti alla sinistra 
del semplice tavolo in ino-' 
gano nel quale i Primi mini­
stri si siedono per firmare il 
documento. Dopo qualche 
minuto ai due vanno ad ag­
giungersi il premier polacco 
Cyrankiewicz e gli altri capi 
delegazione. Alle 10 in pun­
to fanno il loro ingresso nel­
la sala i compagni Bulganin 
e Molotov che vestono abiti 
primaverili in grigio, i ma­
rescialli Zukov e Koniev nel­
le loro eleganti uniformi in 
panno verde, e gli altri mem­
bri della delegazione sovie­
tica. 

La cerimonia della firma, 
semplice e solenne, ha subi­
to inizio. Il documento, sti­
lato in quattro lingue, e cioè 
russo, polacco, tedesco e ceco, 
viene sottoscritto dagli otto 
Primi ministri secondo l'ordi­
ne alfabetico russo. Per pri­
mo tocca, quindi, al premier 
albanese seguito da quelli 
della Bulgaria, dell'Unghe­
ria, della Repubblica demo­
cratica tedesca, della Polo­
nia, della Romania, della 
Unione Sovietica e della Ce­
coslovacchia. Quando è la 
sua volta, il compagno Bul-
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L ' i n c o n t r o 
di B e l g r a d o 

B E L G R A D O , 14. — I g i o i -
nal i j u g o s l a v i p u b b l i c a n o s t a ­
m a n e con g r a n d e r i l i evo il 
c o m u n i c a t o re la t ivo agl i i m ­
minent i co l loqui s o v i e t i c o -
jugos lav i c h e si s v o l g e i a n n o 
a B e l g r a d o alla f ine del mese . 
I c o m m e n t i de l la s t a m p a s o t ­
to l ineano • l ' importanza de l lo 
incontro, c h e , s c r i v e la S o r ­
ba, « contr ibuirà a l lo s v i l u p ­
po di u n a pacif ica c o o p e r a ­
z i o n e f ra g l i s t a t i s u u n a b a s e 
di e g u a g l i a n z a ». I l g iornale 
s c r i v e a n c h e c h e ' la v i s i ta 
deg l i s ta t i s t i sov i e t i c i non v a 
cons idera ta i s o l a t a m e n t e , m a 
i n re laz ione al la so luz ione del 
prob lema 'austr iaco e al la 
preparaz ione di u n a c o n f e ­
renza a quat tro . 

U n p o r t a v o c e uf f ic ia le de l 
min i s t ero deg l i Es ter i ha d a ­
t o l e t tura ogg i d i u n c o m u ­
nicato n e l q u a l e s i af ferma 
c h e « ne l corso d e l l a n o r m a ­
l i zzaz ione de i rapport i s v i ­
luppat is i neg l i u l t imi d u e an­
ni fra J u g o s l a v i a e U n i o n e 
Sov ie t i ca , è e m e r s a la n e ­
cess i tà d i d i s cu tere e di c h i a ­
rire t a l u n e ques t ion i ancora 
in s o s p e s o e la s o l u z i o n e 
d e l l e qual i r e n d e r e b b e p o s s i ­
b i l e u n m i g l i o r a m e n t o g e n e ­
ra l e d e l l e re laz ioni tra i due' 
paes i e c o n t r i b u e r e b b e a n c h e 
a u n a u l t er iore d i m i n u z i o n e 
d e l l a t e n s i o n e i n t e r n a z i o ­
n a l e .». 

11 c o m u n i c a t o p r o s e g u e n o ­
t a n d o c h e q u e s t o incontro 
« c o i n c i d e c o n • la c o n c l u s i o ­
n e d e l t ra t ta to dì S t a t o per 
l 'Austr ia , c o n i preparat iv i 
p e r il co l loqu i a q u a t t r o e 
con l e m i g l i o r a t e p r o s p e t t i v e 
di u n a l imi taz ione deg l i a r ­
m a m e n t i >., e d a f f erma c h e 
il g o v e r n o j u g o s l a v o v u o l e 
s o t t o l i n e a r e la sua • d e c i s i o n e 
di f a r e e tut to il poss ib i l e 
n o n s o l o p e r l 'approfondi ­
m e n t o e l o s v i l u p p o de l la già 
e s i s t e n t e co l laboraz ione p a c i ­
fica c o n i paes i d e l l ' O c c i d e n ­
te . m a a n c h e p e r a l largare 
t a l e col laborazione-o . 

« I n o c c a s i o n e de l pros s imo 
incontro — ha c o n c l u s o il 
p o r t a v o c e uf f i c ia le — il g o ­
v e r n o j u g o s l a v o appoggerà 
ogn i i d e a cos trut t iva per a r ­
r ivare a d accordi e trovare 
m i s u r e c h e p o s s a n o c o n t r i ­
bu ire s i a a l m i g l i o r a m e n t o 
de i rapport i fra J u g o s l a v i a e 
U R S S , s ia al la conc lus ione di 
accordi f r a i popol i in g e n e ­
rale e a l la e l i m i n a z i o n e d e i -
la s f iducia e de l la t e n s i o n e 
c h e dura già da m o l t o t e m ­
p o ; e o p p r i m e l 'umanità d e ­
s iderosa di p a c e e di b e ­
nes sere 3. 

In u n a nota , c h e pare r a c ­
cog l i ere l e i m p i e s s i o n i dei 
c ircol i d ip lomat ic i o c c i d e n t a ­
li a B e l g r a d o , il c o r r i s p o n ­
d e n t e de l l * agenz ia ANSA 
s c r i v e c h e la not iz ia de l c o l ­
loqu io « è scoppiata c o m e un 
f u l m i n e a c ie l s e r e n o -> 

D o p o u n a ser i e d i i l laz ion. 
sui poss ib i l i argoment i de! 
co l loqui , l 'Agenzia c o n c l u d e . 
- Q u e s t i c ircol i s i d o m a n d a n o 
c h e c o s a res terà in v i ta , d o ­
p o la v i s i t a de i sov ie t i c i a 
B e l g r a d o , de l l 'a l l eanza b a l c a ­
nica c h e g ià . c o m e si era v i ­
s t o d u r a n t e la v i s i ta di M e n -
deres , a p p a r e s e m p r e piti 
s v u o t a t a d i ogni c o n t e n u t o 
pol i t ico e m i l i t a r e - . 

« E' t r o p p o pres to p e r p a r -
Iare_ di apprens ioni o d i t i ­
mori , p e r c h è il s e n s o di s o r ­
presa c h e ha co l to perf ino i 
d ip lomat i c i m e g l i o informat i 
n o n c o n s e n t e di fare p e r o^a 
u n o b i e t t i v o e s e r e n o p u n t o 
de l la s i tuaz ione . Que l lo c h e 
è c e r t o è c h e l e pros s ime 
s e t t i m a n e r i m e t t e r a n n o in 
J u g o s l a v i a a l c e n t r o de l l ' a t ­
t e n z i o n e m o n d i a l e ». -

Le reazioni mondiali 
WRIQI. — Lagenzia AP «*::-.-

ve d i e « adornat ic i Irar.cea: 
hanno espresso ©£gi li propr-.o 
co.T.piaciir.ento per rirc^iiaer.te 
cor.reren?o, ira r c n l o s e Sovieti­
ca e la Jugoslavia. A loro giu­
dizio U Tallo sta ad in<i;care che 
è In atto un alleggerì—er.to gè-
r.era'.o de ".".a ter.sìor.e ira Est eJ 
Ovest e un ta:e fatto ron p j i 
d i e c<ss«re t e n e accolto » 

WASHINGTON. _ Lisepj:a 
A P. scrive cne « :1 d.:p.*mme-.-
to di Stato ha dichiarato di non 
avere commenti da fare al'.'arì-
nunclo dall'iraraicer.te incontro 
fr* 11 maresciallo Tito e l diri­
genti sovietici » L'agenzia rrar.-
ce*# AFP afferma tuttavia che 
« profonda « l'impressione susci­
tata. a Washington- dall'annun­
cio dei:» visita di alti e&ponenti 
sovietici a Belgrado * e che «in 
taluni atr.blantl diplomatici s i 
ritiene cne la ripresa di contat­
ti tra la Jugoslavi* e '.URSS 
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